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lico , R ovenio , «rii am ico personale di G ianseiuo e  lodò YAvgn- 
H tinu* di qu esto , solo del resto  an terio rm en te  a lla  proibizioni 
del libro  d a p a rte  di U rbano V i l i . 1 D a allora  in poi rim ase un 
a tta cca m en to  alle d o ttrin e  g iansen istiche,* il qu ale, tu ttav ia , 
si m ostrò  più p alesem ente so ltan to  so tto  il v icario  apostolico 
N eercassel. ,

G iovanni N eercassel,* n a tiv o  di G orku m , si e ra  u nito  a ll’O ratorio 
del cardinale B érn lle , insegnò per q u alch e tem po filosotia a  Sanim i r 
e teologia a  M alines, e quindi r ice v e tte  dal v icario  apostolico 
D e la  T orre l’am m inistrazione della m aggior p arte  del d istretto  
di U trech t; conservò qu esto  posto so tto  il v icario  apostolico  B a l­
dovino C atz e divenne nel 1663 successore di lu i, dopo essere 
s ta to  nell’anno preceden te con sacrato  vescovo di ( 'a s to ria .

L ’O ratorio  del B erillio  godeva fam a di essere un cen tro  di 
giansenism o.4 C om unque, il N eercassel era  p ieno di riverenza en­
tu siastica  per P o r t-R o y a l ed i cap i dei g ian sen isti, e fu perciò 
fa ta le  per la  m issione olandese, che proprio d u rante il governo 
di lui m olti dei pili em inenti cap i della se tta  cern issero  rifugio 
in O landa; essi guadagnarono so tto  lui una influenza, che portò 
a 1111 cam b iam en to  com p leto  nei sen tim en ti degli ecclesiastici 
olandesi e  preparò le vie allo sc ism a .4 Il v icario  apostolico  ebbe 
gran  p arte  iti qu esto  cam biam en to . A llorché A ntonio Arnauld 
pensò a lla  fuga nei Tasi B assi, il N eercassel fece scrivere :i questo 
uom o « così san to  » che lo si accoglierebbe « com e un angelo del 
cielo  » e si m anifestò  tu tto  en tu siasta , allorché l 'A rnauld venne

ili partenza l'odio contro i monaci, lo strumento il prete«» rapitolo di l'trecht.
lo spìrito fondamentale la cupidigia» (PtTEA iri 2!)*.).

* M otti 1 196 »«. C'ir. K st'ir-|)E  Jo x o , K orenili«, l ’trecht 1926.
* Motti I 201; R a p i* .  Mrm. 1 84.
* B a t t e r e i . I l i  20» 239. cfr. II 37 5 ; Motti I 126. 129. U 3. 18«. Nume­

rose lettore di lui. particolarmente a giansenisti, in Ar x a c l d ,  (Emrrt* II 
passim e IV 155 184.

* l.'inteniunxio di Fiandra ritiene * in data 13 ottobre 1657, che gli Ora 
toriani di Bruxelles facciano ristampare le Provinciali in Olanda, siano in 
rapporto cogli Oratorìani francesi e facciano venire tutto quanto si stampa 
a favore delle dottrine giansenistiche. » Questi Padri dell'oratorio sono per
lo più pessimi .lansenisti ». Kx traci a e codice ». Inquisii ioti is continente aeta 
anni 1657 f. 1017 (lascito Sellili; cfr. Parte I di questo volume, p. 502. n. I).

* il vicario generale dell'areivescovo di Malines. più tardi vescovo dì 
Bruges. Yan Slisterei», cui toccò dirigere il processo contro il Quesnel. giudica 
« Antequam illi famosi profugi e lìallia: Arnauld. du Vancel. lierbcron. Quesnel 
et eis adhaorentes, in Hollandiam ad venerili!, . . . clerus illìe erat ('liristi bonus 
odor, ae ìpse et jjrex ipsi eommissus unum corpus et uni» spiritus. . . ; glo­
ri ae ducehant omnes. ab acatholicis PontiAeii si ve l’apistae vocari. . . .  Al 
a teni|M»re, quo viri illi profugi . .  . vincanì illam subìntraverunt ac demolili 
sunt », incominciò ad avvenire il contrario. (F o n tan a), f'omitilmiio f  migriti!»* 
iW oyiW  /irnpmfmiln IV, Roinae 1724. 617 *.


